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Nuove iniziative per il contratto e la difesa dell'occupazione 

Per i tessili trattative alla stretta 
Migliaia in corteo a Milano e Firenze 
a delegazione sindacale al tavolo del negoziato ha chiesto una risposta complessiva sulle questioni ancora 
perte — Le resistenze sul salario, l'inquadramento, la classificazione, la malattia e l'orario di lavoro 

La 
apei 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1. 

1 Ad una « .stretta » le t ra i 
I tative per i te..iih. Ixi nuova 
< sessione di incontri tra le 
i delegazioni della Fulta e del-
: la Federtcssile. iniziata oggi 
, pomeriggio n Milano, dovreb-
j be essere derisiva. Dopo le 
, prime inte.se raggiunte, diver 
, se sono state le difficoltà pò-
j ste dal padronato por un po­

sitivo procedere del negozia­
to Il vecrh.o contratto, in 

' tanto, è scaduto ieri. I/> re.->i-
' stenze maggiori degli indù-
I striali r iguardano l'aumento 
I salariale da richiesta e di 

trenta mila lire mensili), lo 
ì inquadramento (.si ch.ede 
i una nuova classificazione su 
, 5 categorie e (j livelli retnbu-
i tivi), la tabella salar.ale uni-
1 ca (nel settoie tedi le abbi-
; filamento vi sono attualmen­

te ben 21 t.pi diversi di pa-
\ ghe), la malattia e l'orai io di 

lavoro. 
Dopo clic ieri, nel eorso 

1 della riunione del proprio co 
>' mitato direttivo, la Fulta ave-
! va deciso di inasprire le for-
i me di lotta per sostenere un 
, ulteriore avanzamento della 
I trat tat iva, la delegazione sin­

dacale si è presentata al ta-
' volo delle t rat tat ive chieden­

do al padronato una risposta 
complessiva su tut te le que-

! suoni ancora aperte. 
! L'incontro, a riunione ri­

stretta, è proseguito fino a 
! sera e riprenderà domatt ina. 

Oh industriali non hanno 
1 dato una risposta comples-
• si va. Hanno solo fatto prò-
i poste in mento a malatt ia 
. e orario di lavoro. Si t ra t ta 
I di proposte profondamente 
! Insoddisfacenti, in quanto 
. non tengono conto delle n-
, vendica/ioni e in alcuni casi 
, tendono addiri t tura a peg-
( giorare la normativa esi-
, stente. 
, Continuano a correre voci 
1 Intanto che il contrat to de, 
i toni l i sarebbe già fatto, che 
i esisterebbe addir i t tura un 
, testo. Non si sa chi fa cor-

ìere queste voci infondate. 
i ma la realtà al tavolo del-
. le t ra t ta t ive è costituita dal 
. fatto che su ogni richiesta 
1 gii industriali contrappongo­

no una serie di ostacoli. Le 
1 lungaggini del negoziato ca-
ì dono esclusivamente. sulla 
' Fcdortcssiie. 
. Sono proseguiti- oggi anche 

jrli incontri per i lavoratori 
i calzaturieri che presentano al 
I padronato la stessa piattafor-
, ma rivendicativa del tessili. 

11 negoziato è a t tualmente 
' sull ' inquadramento. Sono sta-
' ti ottenuti alcuni risultati, an-
! che se ancora il padronato 
' resiste sull 'addensamento del-
, le categorie operaie p.ù basse 
• nella categoria D. 
j Un atteggiamento provoco -
i torio, invece, continuano ad 
l avere gli industriali degli oc-
• chiali tun altro settore in cui 
' la piattaforma dei lavoratori 
. è uguale u quella dei tessili): 

la padronale Anfao infatti n-
• fiuta di ent rare nel merito 
, della parte relativa agli inve-
i s'.imenti e all'occupazione. Gli 
. industriali sostengono che nel 

loro settore le aziende sono 
• tu t te piccole e quindi non ci 
1 sarebbe motivo di discutere 
< piani di investimento. Certo 

le fabbriche di occhiali sono 
1 piccole, ma vi sono anche le 
i grandi. E' il caso, ad esem-
• pio. della Luxottica. il cui pa-
; rirone siede a l tavolo delle 
, t rat tat ive e che conta oltre 

400 dipendenti. 
1 Lo Fulta ha chiamato tutti 
I i lavoratori tessili e dell'abbl-
i ghamento a >* tenersi pronti 

a dare una risposta che aiuti 
' la lotta del settore degli oc-
I chiali per superare la pre-
I giudiziale politica -.». 
' IA categoria è inoltre im­

pegnata — ed è s ta to forte-
I mente sottolineato nel corso 
! delle manifestazioni regionali 
! di oggi (altre sono in pro-
< gramrha per domani e per 1 
; prossimi giorni» — a resp.n-
) gore il grave at tacco all'oc-
'. cupazione. Oltre 10 mila po-
! sti di lavoro sono in pericolo. 
. Drammatiche sono le co.ndi-
, 7'.ami dei lavoratori del Nord. 
' del Centro e del Sud che da 
' mesi non ricevono il salano. 
I Le fabbriche che prima del-
; ìc fene potrebbero chiudere 
! definitivamente sono ben 28 
! In dettaglio si t r a t t a di 4 fab-
! briche della Bloch. 4 della 
i Omsa Orsi Mangelll, 2 deì'a 
' Hettemarks. 4 dèi'-- Un ma-'. 
; il lanificio di GavardD. 3 fab-
• briche del'.'Apjm romano, la 
= Sa itti di Pavia, la Confez.on. 
; Europa di Latina. 3 stab.l.-
! n-enti della Bonzar. la San 
, Maurizio Canavese. la Char-
j lotte e tre della Gep: c a Ca-
j labr.a la ex Fami e in Abmz-
• zo la ex Monti e la ex Mar-
' v.n Gerber) . 
1 Una assemblea di tutt i i 

consigli di fabbr.ca d: queste 
' 28 az.ende min.wc.ate e prc-
! v.sta per mercoledì pressano. 
! Marteaì. intanto, presso ".a 
• camera di commercio di M.-
» Inno si riunirà il «comitato 
J tess.le » m cu; è presente an-
! che il governo per affrontare 
: i problemi del settore delle 

calze: diverso rea'.tà produ'-
ì tive di questo settore «grup­

pi Bloch e Omsa) sono in cri-
I si da divers. m^si. 
' Per la Hettemarks. che con-
' tA circa 1000 dipendenti ne-
i gli stabilimenti di Bari e di 
I Modugno, vi è s ta to oggi un 
I incontro a Roma, presso il 
( ministero deil ' Indjstr .a . 
• Per il gruppo Bloch, mve-
; ce, un giudice del tribunale 
' di Milano ha ascoltato oggi 
' il segretario nazionale di l la 
I Fulta Mano Cacca per un 
• parere sindacale m mento al-
: la richiesta di concordato pre­

ventivo presentata dai padro­
ni. Lunedi il tribunale do­
vrebbe dare una risposta. 

Domenico Commisso j 

P u n o succedo hanno avuto le manifestazioni dei tedi l i 
che .-i sono volte ieri a Milano e a Firenze, nel quadro dellt 
iniziative che la categoria sta sviluppando in tut to il paese. 

A Milano d.ecimila lavoiaton. provenienti da tutta la 
Lombardia, hanno paitecipato alla manifestazione regionale 
indetta dalla Fulta 

Dopo il concentramento ai bastioni di Porta Veneza. un 
lungo corteo si e diretto alla volta di Piazza Santo Stefano. 
dove ha parlato Remo De Sei vi, della segreteria nazionale 
della Fulta. Lo scoperò di ieri ha inteso fra l'altro richiamare 
la necessità di affrontare al più presto la precaria situazione 
di alcune grandi aziende del settore, quali la Bloch, la Unimac, 
l'Apem, il lanificio di Gavardo: sono più di quattromila i la­
voratori che rischiano di perdere il posto. L'astensione di 
.cri M e inoltre proposta di sollecitare la prosecuzione delle 
t i a t t a t ^ e per il rinnovo del contrat to di lavoro delle aziende 
tessili, dell'abbigliamento e calzaturiere. 

Oltre 15 000 tra tensili, calzaturieri lavoratori dell'abbiglia­
mento e lavoranti a domicilio hanno preso parte alla ma­
nifesta/ione regionale tenutai i a Firenze per rivendicare al 
più pre-ito il nnnovo «ontrattuale 

Il lungo corteo che dalla foltezza si è snodato verso il 
Piazzai*' degli Uffizi è stato annunciato, per le vie di Firenze. 
dalle bandiere msse e blu dei tessili. «Unità , unità, il con 
trat to, passeià». «la lotta e dura ma non ci fa paura» , 
i< contratto, contra t to» sono stati gli slogan unitari che 
hanno cara t t en /za to la grande manifestazione. 

Le fabbriche tessili, quelle dell'abbigliamento e i calza-
tunLci rappresentano .n Toscana uno dei settori fondamen­
tali «nella sola zona di Pra to si contano circa 50 000 addet t i ) ; 
una miriade di piccole e medie aziende sono state investite 
diret tamente dalla crisi e. anche se non esiste il grosso caso 
di licenziamenti in massa, il ridimensionamento dei posti 
di lavoio e il blocco degli investimenti pesa diret tamente sulle 
spalle dei lavoratori Tutt i i lavoratori si sono stretti ieri 
a t torno alle fabbriche più colpite dalla crisi e hanno mani­
festato l'urgenza di giungere ad un confronto con il pros­
simo governo sulla questione complessiva dell'occupazione. 

Forte è s tata , nel corteo, la presenza dei tessili pratesi 
e delle al tre città, seguiti dalle confezioniste di Empoli. 
dalle dipendenti della Lebole di Arezzo, dalle delegazioni Clelia 
Val Tiberina e della bassa Val di Chiana. E' s tata poi la volta 
delle lavoranti a domicilio, precedute da un grosso cartello! 
«No al lavoro nero e al lavoro a domicilio: vogliamo la rego­
lamentazione ». 

Il comizio, aperto dall 'intervento del segretario provinciale 
dei tessili compagno Cubattoh. è s tato tenuto da Vittorio Me­
raviglia, segretario nazionale della Fulta, il quale ha rivendi­
cato la necessità di superare le ultime resistenze padronali 
per giungere subito al rinnovo contrattuale. 

Rifiutate per principio le proposte FLM 

Sul calendario ferie 
la FIAT pretende 
di decidere da sola 

Si profila una vertenza di ampio respiro che non riguar­
derà unicamente i problemi aziendali - La Nebiolo acqui­
stata dal gruppo - Confronti in corso per altri settori 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 1. 

Con quindici righe di comunicato della direzione informazioni, la Fiat ha annuncialo di 
essersi impadronita della Nebiolo: acquistando dal l ' IMI il 21 per cento delle azioni (valore 
un mi l iardo e mezzo) ed i credit i che lo slesso IMI vantava (una decina di m i l ia rd i ) , sva­
lutando e rivalutando i l capitale con nuove emissioni azionane, la Fiat si è assicurata il 
controllo maggiori tar io della più grande industria italiana di macelline tipografiche, con 
.stabilimenti a Torino e Settimo Torinese clu» producono macchinari e s o r t a t i in tutto 11 
mondo e 1600 tecnici ed ope 

Tessili tano a Firenze 

Si intensificano le lotte per il rinnovo dei contratti 

Oggi scioperano i lavoratori del commercio 
Assemblee unitarie nelle zone bracciantili 

Posizioni dilatorie e di chiusura delle organizzazioni padronali — La , fesistenza: s°ul controllo 
degli investimenti — Le iniziative della categoria del legno — Fermo il settore dello zucchero 

Dura risposta alle pretese dell'Anpac 

Immodificabile per PIntersind 
il contratto del trasporto aereo 

« Stiamo esaminando con 
alcuni esperti di diritto del 
lavoro — ha dichiarato il 
presidente dell 'Intersind. dot­
tor Massacesi — la legitti­
mità degli scioperi dei piloti 
per vedere se e in che mi­
sura ci è possibile rifiutare 
le prestazioni fornite in 
questo modo. Non escludo si 
possa giungere a una rinun­
cia ». « La premessa a que­
s ta decisione — ha prosegui­
to Massacesi — ie cui con­
seguenze non sarebbero cer­
to più gravi di quelle che si 
hanno con questo tipo di 
azione sindacale é che non 
potendo noi gestire un ser­
vizio. siamo costretti a non 
accettarlo. Del resto va del­
lo che l'AIitalia. oltre alia 
perdita di fa t turato che si 
aggira su 1-2 miliardi al 
giorno, rischia seriamente di 
"nsultare di fatto inadem­
piente nello svolgimento del 
servizio che gli è s tato af­
fidato e di vedersi revo­
care la concessione nel set­

tore del t rasporto aereo ». 
Sono queste le conseguen­

ze delle irresponsabili agita­
zioni promosse dali'Anpac al­
la base delle quali non c'è 
alcuna fondata motivazio­
ne. Del resto proprio ieri 
il sindacato autonomo dei 
tecnici di volo Anpav che ha 
preso parte agii scioperi sel­
vaggi decisi dali'Anpac ha 
parlato di disponibilità a 
chiudere la vertenza « nei 
termini indicati dal ministro 
del Lavoro» e sottoscritti 
dalla Fulat. Si parla però di 
qualche a ritocco aziendale » 
che in realtà — secondo 
quanto afferma il presiden­
te dell 'Intersind — avrebbe 
un costo di gran lunga mag­
giore delle 20 mila lire di 
aumento previste dall'ac­
cordo. 

Massacesi ha inoltre ri-
bad.to che tale accordo è 
« immodificabile ». D a g l i 
scioperi selvaggi delle «aqui­
le » si è in tanto preso lo 
spunto, da talune parti , per 

parlare di una precettazio­
ne dei piloti e di militariz­
zazione degli aeroporti. A 
questo proposito il compa­
gno Rinaldo Scheda, segre­
tario confederale della Cgil. 
in una dichiarazione a « La 
Repubblica» afferma: «Re­
sto dell'idea che i piloti An-
pac vanno sconfitti politi­
camente con l'isolamento del­
la loro lotta ». Scheda riba­
disce che gli obiettivi della 
vertenza sono infondati. 
che « l'accordo con l'Inter-
smd riconosce ampiamente 
la specificità professionale 
dei piloti » e che la linea 
per il prossimo rinnovo con­
trat tuale sarà ipotiz2ata «su 
queste basi ». ce Un paese de­
mocratico — conclude Sche­
da — si può e si deve difen­
dere con l'isolamento di chi 
fa cattivo uso dello sciopero 
e non con altri sistemi; non 
c'è dubbio però che l'Anpac 
va obiettivamente provocan­
do interventi disciplinari sul­
lo sciopero ». 

Oggi scioperano gli 800 mila 
lavoratori del commercio e 
quelli del settore zuccheriero. 
i braccianti preparano per il 
6 una grande giornata di lot­
ta. ì 400 mila lavoratori del 
legno sono impegnati in forti 
lotte. L'azione per i rinnovi 
dei contratt i si va facendo 
più intensa di fronte ad at­
teggiamenti dilatori e di chiu­
sura assunti dalle organizza­
zioni padronali. 

COMMERCIO — Lo sciope­
ro di oggi sarà di otto ore 
per tut to il territorio nazio­
nale. I sindacati intendono 
verificare in questa tornata 
di incontri, previsti per il 6. 
7. 8. se esiste un mutamento 
di posizioni della contropar­
te e se è possibile una defi­
nizione della vertenza. Il no­
do della trat tat iva è costi­
tuito dalla parte politica del­
la piattaforma relativa al con­
trollo sindacale sugli investi­
menti e l'occupazione nelle 
aziende più grandi. 

BRACCIANTI — In tut te 
le province si sta preparando 
lo sciopero nazionale che sa­
rà a t tua to martedì 6 e al qua­
le prenderanno parte con bre­
vi astensioni dal lavoro e as 
semblee in fabbrica anche i 
lavoratori dell'industria. Cen­
tinaia di assemblee di zona. 
incontri con gli operai, riu­
nioni con i sindaci, dibattiti 

1 pubblici caratterizzano que-

Convegno nazionale a Murano per il rilancio del settore 

Un futuro per l'industria del vetro 
Una struttura produttiva fragile dove operano nuarantacinquemila addetti 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 1 

Ha un futuro i. settore del 
\ c : ro artistico tradiz.ona'.e? 
Attorno a questa domanda si 
e svolto per un intera corna­
ta il dibattito al convegno na­
zionale tenutoci a Murano. 
nei centro più importante d. 
questa ant.ca att ività che 
nell'isola ventz.ar.a ha messo 
rad.ei da quasi un miilenn.o. 
Su quarantacìnquemila addet-
t . del'."..itero settore del ve­
tro. trentacinqu^mi'.a la-.ora­
no nel vetro tradiz.ona.e, su­
bendo eli aiti e OASSI di un 
mercato fatto soprattut to d; 
commesse contingenti e sem­
pre a-c l'.anti con l'andamen­
to generale dell'economia e 
qumd. della capacità d: as­
sorbimento. specie sui merca­
ti esteri, di un prodotto di 
consumo (sopremobiii) o di 
oggetti di valore tad esempio 
lampadari) acquetatal i sol­
tanto da una ristretta cerchia 
di compratori. 

• A questa fragilità del mer­
cato va agg.unta quella della 
s t rut tura produttiva, basata 
su Te piccole aziende artigia­
nali, sulla concorrenza fra di 
esse, sui bassi salari, sullo 
straordinario e sul lavoro a 
domicilio, caratteristica co-

ì s tante del settore (e di al tr i 
coiis.mili, ad esempio la ce­

ramica) 
La denuncia è s ta ta ribadi­

ta da iut t . i lavoratori e nel­
la stessa relazione introdut­
tiva ai lavori svolta da San-
giovanni dei i i FULC naziona­
le: la situazione è uguale, in 
questo senso, sia a Murano 
che neirEmpolese. a Siena 
come a Napoli, a Vicenza, 
Treviso. Milano. Parma. Ma 
a Murano e aggravata da un 
contesto teiritor.ale del cen­
tro storico veneziano dove 1* 
at t ivi tà del vetro «segna» 
uno dei poch. ìnsed.amenti 
operai ancora rimasti, che 
bisogna programmare e po­
tenziare, pena il maggiore 
degrado non solo dell'isola, 
ma del Comune. 

La domanda iniziale sul 
futuro del vetro artistico tra­
dizionale, valida in linea ge­
nerale. chiede qui una rispo­
sta ancora più urgente. I! 
movimento operaio e sinda­
cale è abbastanza in ritardo 
nel darla, almeno sul piano 
concreto, ma è tuttavia giun­
to a « formalizzare » una pro­
posta che ha bisogno d'essere 
raccolta e trasformata in 
azione comune dai lavoratori, 
dagli Enti locali e dalle stes­
se forze impenditoriali (le 
quali, per inciso, pur invita­
te, hanno disertato in massa 
il convegno, marcando la lo­
ro collocazione ancora indi­

vidualistica r.spetto allo sv.-
iuppo complessivo dell'econo­
mia veneziana). 

La proposta del movimento 
opera.o — che si e valso de.-
l'apporto anche dell'Ammini­
strazione comunale e degli al­
lievi d'un corso di laurea 
della Facoltà di arch.let tura 
di Venez.a — pone problemi 
globali per la ristrutturaz.one 
del settore, all 'interno dei 
quali aprire vertenze azien­
dali e di gruppo, collegate al­
le vertenze territoriali, at­
torno a cui mob.'.:tare l'intera 
op.mone pubblica. 

Il settore del vetro artisti­
co trad.zionale — è stato det­
to in premessa — ha un suo 
avvenire proprio perché ha 
un passato di tradtz.oni cul­
turali (professionalità, espe­
rienza. mercato, legame col 
territorio) che ne fanno il 
presupposto della sua esisten­
za. E* questo presupposto che 
va., mantenuto, contro una 
tendenza al decentramento 
produttivo, basata su bassi 
salari, sulla assenza di qual­
siasi protezione amb entale, 
sulla distribuzione dell'antica 
professionalità e su una con­
seguente produzione deteriore 
di serie. 

Per rilanciare la produzio­
ne del vetro artistico capace 
di avere un mercato stabile, 
anche nazionale, occorre ag­

ganciarla ad altri s e fo r . che 
abbiano una precisa inciden­
za sui consumi sociali, quali 
il settore deli'ed.l.zia. della 
sanità, della scuo.a. 

Le .mprese devono venire 
ristrutturate, e tro-.are a ut. 
da! potere pubblico icred.to 
agevolato, .i.-.sistenza tecn.ca 
e di ricerca» a patto pero. 
che imbocch.no la strada del 
'l'associazionismo, con ia for­
mazione d. consorzi p?r la 
ricerca di mercato, la ver.d.ta 
del prodotto, l 'acquato de.le 
niater.e prime. 

I! problema della qua..fica 
zione professionale diventa in 
tale contesto primario. Si pro­
pone una scuola sup^r.ore de! 
vetro art'ust.co con precis. 
compiti di ricerca d: nuove 
tecnologie e un nuovo ruolo 
della staz.one spe: intenta.e 
de! vetro di Venezia, oggi pra­
ticamente al servizio delle po­
che grosse aziende i n d u s t r i li 
che soffocano quelle art.gia-
ne, determinando prodotto e 
prezzi concorrenziali. 

A questa complessiva «pro­
posta di sviluppo » vanno rap­
portate anche tut te le que­
stioni sindacali, per le quali 
già in questi g.orni 1 lavora­
tori si battono m occasione 
del rinnovo contrattuale. 

Tina Merlin 

sta fase di preparazione del­
la lotta. I sindacati hanno 
reso noto un primo elenco 
delle iniziative programmate 
per il 6 che comprende dieci 
manifestazioni di zona in Pie­
monte e decine di assemblee 
comunali: manifestazioni di 
«ina a Livraga e Melegnano 
(Milano». Buscoldo e Quigen-
tole (Mantova) oltre ad as­
semblee nelle principali fab­
briche. Nel Veneto incontri 
con gli operai avranno luogo 
a Mestre. Rovigo. Padova e 
Verona. In Emilia una mani­
festazione interprovinciale è 
prevista a Bologna assieme 
ai lavoratori dell'abbigliamen­
to. gli zuccherieri, i ceramisti. 
ì vetrai, i lavoratori del le­
gno e del commercio; manife­
stazioni si svolgeranno a 
Faenza. Ferrara (m tre zone), 
a Forlì (in due zone) a Par­
ma e Piacenza. Assemblee. 
comizi sono previsti in Um­
bria. In Toscana manifesta­
zioni provinciali si svolge­
ranno a Arezzo. Pistoia. Gros­
seto. Lucca. Firenze (in sette 
zone), a S.ena e Pisa. A Ro­
ma è in a t to il programma 
di scioperi provinciali per il 
rifiuto degli agrari a concor­
dare il nnnovo del contrat to 
provinciale. 

Forte e la mobilitazione nel 
Mezzogiorno. In Campania si 
preparano manifestazioni a 
a Benevento. Avellino. Eboli. 
Napoli. Caserta. In Basilica­
ta sono previsti concentra­
menti nei maggiori centri 
agricoli. In Puglia manifesta­
zioni di zona avranno luogo 
a S. Severo e Cengnola (Fog­
gia). S. Pancrazio (Brindisi). 
Murgia (Barn, a Lecce (m 
d.cci zone» In Calabria sono 
previste mainifestazioni di zo­
na a Uosarno. S. Eufemia 
d'Aspromonte, nella piana di 
S.bari. In Sic.i.a sono già 
state dec.se manifestazioni di 
zona a Buccheri. Lemmi. Avo­
la, S.racusa. Capo d'Orlando. 

LEGNO — E' in cor=o la 
lot 'a dei lavoratori del legno 
dopo la i n t e r r a t o n e della 
trat tat iva avvenuta per de­
cisione unilaterale della Fé-
derlezno. Oltre a quelle già 
previste saranno effettuate 
otto ore di sciopero dal 5 al 
16. I punti centrai; della ver­
tenza riguardano la parte po­
litica delia piattaforma e in 
modo pan.cela re .1 controllo 
deeli .nvest.menti e il lavoro 
precario, l ' inquadramento uni­
co. : d.ritti s.ndacal.. .1 mi­
glioramento dell'ambiente di 
lavoro, gli aumenti salariali. 
il rifiuto del blocco della con­
trattazione preteso dalla or-
gamzzaz.one padronale. 

ZUCCHERIERI — La Fé 
derazione unitaria degli ali­
mentaristi ha confermato per 
oggi lo sciopero di 24 ore de­
gli oltre 25 mila lavoratori 
zuccherieri deciso in seguito 
alla rottura delle t rat ta t ive 
dovuta alla r.gida posizione 
di intransigenza dell'associa­
zione degli industriali zucche­
rieri. Sono state proclamate 
anche otto ore di astensione 
articolata fino al 10. 

lai ad altissima specializva-
Aone. Va ricordato che Taf 
fai e Nebiolo viene dopo l'ac 
quisi/ione del gruppo indù 
striale d i l an imi e di altre 
.ndustrie minori, mentre è in 
Usta l'acquisizione dall'Egitti) 
della Cogne e della Bieda 
siderurgica. Ma gli affari più 
consistenti la Fiat continua a 
farh-ali 'estero: in Brasile (do 
\ e l'8 luglio saranno inaugu­
r i t i i nuovi colossali impian­
ti) . m Argentina. Spagna, 
Ciuinea e molti altri paesi. 

Sempre ieri, nel corso delle 
verifiche previste dal con­
trat to, la Fiat ha opposto un 
al tro secco « n o » alle richie­
ste del sindacato, puntando 
ancora una volta, come de­
nuncia un comunicato della 
FLM. al « tentativo di creare 
condizioni in cui non si discu­
te più con la FLM, ma si 
persegue la strada delle de­
cisioni unilaterali, come già 
avvenuto per altri problemi 
(trasferimenti, mobilità, ec­
cetera ) ». E si potrebbe ag­

giungere all'elenco il rinca­
ro del 6 per cento dei listini 
delle auto, praticato alcuni 
giorni fa. 

Il problema in discussione 
non era di poco conto, visto 
che interessa trecentomila 
persone, t ra lavoratori Fiat e 
loro familiari. La FLM avefa 
chiesto che quest 'anno la 
quarta sett imana di ferie ve­
nisse effettuata consecutiva­
mente alle al tre tre. soprat­
tut to nelle fabbriche del Nord 
dove sono in maggioranza gli 
operai immigrati che d'estate 

tornano al paese d'origine (fa­
cendo salve soluzioni diverse 
in al tre fabbriche). 

Per venire responsabilmen­
te incontro all'esigenza della 
Fiat di non diminuire troppo 
la produzione di automobili 
mentre il mercato « tira ». la 
FLM aveva proposto an­
che due soluzioni di compro­
messo: scaglionare le quattro 
sett imane di ferie in un arco 
di sei set t imane a seconda de 
gli stabilimenti (per avere 
sempre una certa produzione 
dei modelli più richiesti come 
la « 131 ». montata in quat­
tro fabbriche), oppure aggiun­
gere due sole giornate alle 
t re set t imane di ferie e con­
sentire un utilizzo individuale 
delle al tre tre (una delle qua­
li utilizzabil dai lavoratori 
clic volessero anticipare di un 
giorno la partenza per le fe­
rie). 

La FLM aveva anche prò 
posto di costituire un gruppo 
di lavoro, per definire moda­
lità delle ferie, delle festività 
infrasettimanali e degli ora­
ri nel 1977: un'esigenza di ra­
zionalizzare il tutto era stata 
più volte avanzata dalla stes­
sa FIAT. 

Ma la FIAT ha respinto tut­
to. offrendo anzi un baratto 
inaccettabile: due giorni di 
ferie in più in agosto, in cam 
b:o di lavoro straordinario per 
due sabati. Quello della Fiat 
è s ta to in realtà un rifiuto 
di principio, per mantenere 
piena libertà di utilizzare a 

suo comodo le ferie e gli orari 
Le « verifiche » col sinda­

cato proseguono oggi sul set­
tore veicoli industriali, doma­
ni sui settori energia e mac­
chine utensili, nei prossimi 
giorni sulla componentistica 
per autoveicoli e sui settori 
diversificati. Ma già_ di fron­
te ai reiterati atteggiamenti 
negativi della Fiat, prende 
corpo l'iniziativa di una ver­
tenza di ampio respiro. A que 
sto scopo si riunirà alla fine 
di luglio a Tonno un semina­

n o dei delegati di tu t te le fab­
briche del gruppo. 

Certamente la vertenza F/at 
non riguarderà soltanto pro­
blemi aziendali (come il rin­
novo dei premi) ma investirà 
l'intera politica industriale, e 
non solo de! grande gruppo. 

Michele Costa 

Si è dimesso 
il presidente 

dell'Immobiliare 
Paolo Guerra 

Il presidente ed amm.ni-
stratore delegato della So-
c.età Genera.e Immob.l.are 
Francesco Paolo Guerra ha 
dato le d.m.ssioni motivan­
dole con d.ff:coltà merent . 
lo svolg.mento de", mandato 
I pr.ncp.il i az.onisti, noti 
imprend.tori rd.ii. non avreb 
bcro dato la col laboratone 
r.chiesta e sarebbero co 
munque in dissenso fra 
loro. Va ricordato, tuttavia. 
che nelle u'.t.me sett imane 
e emerso — da mformazion. 
diffuse da fonti bancar.e — 
che l 'Immobiliare non ha da­
to alcuna concreta spec.f.-
cazione al « piano ». p.u vol­
te propagandato, con cui in­
tendeva rilanciarsi quale 
promotore di edilizia a costo 
moderato. L'assenza di un 
p.ano di sviluppo credibile 
ha motivato il mancato as­
senso al d i laz ionamene de­
cennale di oltre 100 miliardi 
di debiti e alla concessione 
di ulteriori prestiti. Queste 
operazioni, peraltro, erano 
state soltanto rinviate; ma 
gli interessi sui debiti cor­
rono ed ogni rinvio ha un 
enorme costo. 

fin breve 
) 

Z3 CONVEGNO A TORINO SULLA MONTEDISON 
Si è tenuto a Tonno predenti ì consigli di fabbrica un 

convegno regionale intercategoriale sulla Montedison anche 
in preparazione del convegno nazionale clic avrà luogo & 
Homa il 19 e 20 La relazione introduttiva è -,tata tenuta dal 
segretario regionale Cgil. Bertinotti. 

• SMENTITA SINDACALISTI SOCIALISTI UIL 
Il segretario confederale della Uil. Ruggero Ravenna, in 

mento alla notizia diffusa da un giornale circa iniziative 
dei sindacalisti socialisti della Cgil e della Uil per far con­
fluire tutti nella Cgil. e definita « p rmi di ogni fondamento 
e frutto della pericolosa e incosciente fantasia di qualchp 
provocatore ». 

NEL N. 27 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

I l volto laico del l ' I ta l ia (editoriale di Romano 
I.edda) 
I l rapporto col Pei («li Aniello Coppola) 
Prestiti esteri e « questione comunista » (di Paolo 
Forccl imi) 
Dentro i l voto (di Celso Cluni) 
Un intruso nei mass-media (di Paolo Spnano) 
I l voto nel triangolo industriale 
La sconfitta dei gruppi non è solo elettorale (di 
Paolo Francese) 
Plebeismo (di fan.) 

i Note e letture: un esercito di capitani (di Umberto 
Cerron i) 

| Non si tratta soltanto del cumulo (di Bruno Peloso) • 
1 Agr ico l tura: contro l'infausta politica dei due tempi 

(di Giiisepiie Orlando) 

) Mistif icazioni e realtà della distribuzione (di K/io 
Boni pani) 

| Polonia: i l prezzo della « verità dei prezzi » (di Franco 
Bertone) 

Guinea Bissau: a piccoli passi e senza bugie (di Basi) 
Davidson) 
Va in pezzi i l modello brasiliano (di Paolo Kel lennan) 

Intellettuali e potere nel l ' I tal ia che c a m b i a / 9 : Nella 
Mischia (colloquio con Edoardo Sanguineti. a cura d! 
Ottavio Cecciu) 
Heidegger: noi, i soggetti (di Massimo Cacciari) 

Televisione - Tutta la politica minuto per minuto (di 
Ivano Cipr iano 

Musica - Orfeo e l 'Argonauta al Maggio in ripresa 
(di Luigi Pesta!o7/.a) 

Teatro - Con Diderot al caffè di Spoleto (di Alberto 
Abruzzese) 

Cinema - Riflessioni su una sconfitta operaia (di Mino 
Argentieri) 

L ibr i - Enrico Gli idett i. Pasolini: l'universo orrendo; 
Antonio Cesare Pelino, Polit icai economy o economie»; 
Edoardo Esposito, Poesie allo specchio 

I l verbo anarchico di Bakunin (di Gian Mario Bravo) 

Perché siete 
comunisti? 

\ 

I risultati elettorali dimostrano 
che in ogni famiglia borghese 
italiana c'è un giovane che 
vota per il PCI. Perché hanno 
fatto questa scelta i figli della 
borghesia? Che cosa si a-
spettano per il loro futuro? 

L'Europeo ha condotto un'in­
chiesta proprio in questa fa­
scia borghese e si è fatto ai­
re dai giovani il significato del 
loro voto comunista. É un'in­
chiesta che ci aiuta a capire 
meglio la nuova realtà socia­
le nella quale viviamo. 

Nel numero in edicola questa 
settimana è importante leg­
gere l'intervento dell'Euro­
peo. l'unico giornale italiano 
che si sia battuto per la sua 
abolizione, a proposito del 
cumulo dei redditi dopo la 
sentenza della Corte costitu­
zionale. 

L'EUROPEO 
Il settimanale che vi dà 

il significato delle notizie 

http://inte.se
http://min.wc.ate
http://imbocch.no
http://dec.se
http://pr.ncp.ili

